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Giornalino 4 del 2012
Circolare IFEL in tema di IMU: riassunto dei punti più interessanti

a) il maggior gettito ICI con aliquota base comporta corrispondente riduzione del fondo e riequilibrio;

b) rispetto all’ICI spariscono le seguenti agevolazioni:

1. assimilati alla abitazione principale (comodato a parenti);

2. agevolazioni immobili storici;

3. agevolazioni locazioni con contratto calmierato (L 431/98);

4. riduzione per inagibilità.

c) le abitazione ex IACP, coop a proprietà indivisa godono della detrazione ma non della aliquota della abitazione principale;

d) gli immobili strumentali rurali sono i D10;

e) per gli immobili locati e quelli strumentali si applica l’aliquota base del 7,6, riducibile al 4 per mille in via facoltativa;

f) le agevolazioni non previste dalla legge sono a carico del comune;

g) FRS:

1. è ridotto del maggior gettito rispetto all’ICI ad aliquota 7,6 per mille;
2. la compartecipazione IVA-IRPEF è incorporata nel fondo;

3. nel caso in cui il gettito IMU sia inferiore al gettito ICI il Comune versa la differenza allo Stato (n.d.r. per evitare ciò bisognerà quindi aumentare l’aliquota base);

h) le detrazioni ex IACP e coop indivise non intaccano la quota statale;

i) il gettito IMU è stimato in euro 21,4 miliardi (18+ 3,4 per abitazione principale). Se il gettito del Comune ad aliquota base è maggiore al gettito ICI  il Comune subirà una riduzione del trasferimento;

j) Stima delle risorse 2012.
Si deve tener conto sulla base dei dati disponibili:

1. abitazioni principali con pertinenze agevolate;ù
2. fabbricati D10;

3. altri fabbricati (comprendendo comodato e assimilati);
4. terreni agricoli;

5. aree fabbricabili.

          Bisogna tener conto della eliminazione delle seguenti agevolazioni rispetto all’ICI:

1. comodato con aliquota ordinaria;

2. immobili storici (non più agevolati);

3. fabbricati inagibili (non più riduzione),

4. immobili locati (L 431/98);

5. agevolazioni fonti rinnovabili;

6. immobili ristrutturati per disabili;

7. terreni agricoli posseduti e condotti IAP

         n) Maggior o minor gettito IMU rispetto ad ICI competenza 2010 determina riduzione o aumento del trasferimento.

PER GARANTIRE IL GETTITO ICI 2011 CON L’IMU PER ALTRI FABBRICATI, AREE FABBRICABILI E TERRENI AGRICOLI E’ NECESSARIO PROCEDERE AL SEGUENTE CALCOLO:
X= GETTITO ICI 2011

      __________________ + 0.0038

      IMPONIBILE IMU

ESEMPIO: GETTITO ICI 120, IMONIBILE IMU 24000

L’ALIQUOTA PARITARIA SARA’= 120/24000 + 0,0038 E QUINDI DELLO 0,0088

(NELLO ESEMPIO ILO COMUNE HA APPLICATO NEL 2011 UNA ALIQUOTA ICI DEL 6 PER MILLE)

                                    STIMA RISORSE 2012

Il Comune deve tener conto:

a) del gettito IMU in luogo dell’ICI;

b) abolizione addizionale Energia elettrica;

c) tagli costi politica;

d) aumento aliquota base;

e) consolidamento riduzione trasferimenti ex rurali.
Provvedimento del direttore delle Entrate che disciplina il processo di partecipazione dei Comuni all'accertamento fiscale e contributivo.

Agli enti locali che saranno parte attiva nelle attività di accertamento e di controllo, almeno nel triennio in corso (2012-2014), sarà riconosciuto il 100% delle somme riscosse dei tributi statali.

Approda oggi 2 febbraio 2012  alla Conferenza unificata il provvedimento del direttore delle Entrate che disciplina il processo di partecipazione dei Comuni all'accertamento fiscale e contributivo. In particolare, come prevedeva il Dl 78/2010, il provvedimento specifica le modalità di accesso da parte dei Comuni alle banche dati dell'amministrazione finanziaria così come a quella dell'Inps. Il provvedimento amplia gli ambiti di intervento degli Enti locali.
A quelli già individuati dal Fisco nel 2007 e che riguardavano commercio e professioni, urbanistica e territorio, proprietà edilizie e patrimonio immobiliare, residenze fittizie all'estero, nonché le disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva destinati ad alimentare il nuovo redditometro, l'amministrazione finanziaria chiede ora anche la collaborazione degli amministratori locali sull'individuazione delle cosiddette "case fantasma". Cioè quei beni immobili totalmente sconosciuti al catasto o che hanno subito ampliamenti e modifiche mai rese note al Territorio.

Per segnalazioni qualificate si intendono quelle posizioni riferite a soggetti nei confronti dei quali si possono evidenziare, «senza ulteriori elaborazioni logiche», comportamenti evasivi o elusivi.

In questo senso i sindaci potranno puntare i riflettori sui loro concittadini che svolgono attività edilizia omettendo la denuncia contributiva dovuta dall'impresa, così come il commercio ambulante o su area  pubblica pur se sprovvisti della comunicazione unificata ai fini fiscali, amministrativi e previdenziali, nonché della denuncia contributiva dell'impresa. A queste categorie si aggiungono anche commercianti e artigiani che omettono sia la comunicazione unificata sia la denuncia Inps dell'impresa.

Le segnalazioni qualificate dovranno essere inviate al l'agenzia delle Entrate, alla Guardia di Finanza e all'Inps e saranno utilizzate per predisporre i rispettivi piani annuali di controllo.

Così, ad esempio, i sindaci dovranno segnalare alle Fiamme Gialle chi svolge attività commerciali o professionali senza partita Iva, le affissioni pubblicitarie o i finti circoli ricreativi, nonché gli imprenditori che partecipano ad abusi edilizi, proprietà o diritti reali sugli immobili privi di contratti registrati. Per quelli non indicati in dichiarazione la competenza sarà delle Entrate.

L'Agenzia, inoltre, si aspetta dai sindaci le segnalazioni sulle attività professionali o commerciali diverse da quelle indicate nella partita Iva, quelle sui professionisti legati ad abusi edilizi, le omesse dichiarazioni Ici così come le violazioni su Tarsu e Tia per le rendite catastali, mentre le locazioni in nero andranno alla Gdf.
I municipi fino a 1.000 abitanti, inseriti nel territorio di una comunità montana, possono gestire direttamente il servizio idrico integrato in economia senza dover necessariamente ricorrere a società partecipate e quindi all'in house.

Secondo il Minambiente tale facoltà, scrive, non può che «sottintendere l'ammissibilità di una forma di gestione del servizio idrico integrato alternativa». Il che non rappresenterebbe neppure un'anomalia del sistema visto che la Corte costituzionale nella poderosa sentenza n. 325/2010 (quella che in pratica dichiarò in larga parte legittima la riforma dei servizi pubblici locali contenuta nell'art. 23-bis del 112/2008 così come modificato dal decreto Fitto-Ronchi) ha chiarito che «la normativa comunitaria consente agli stati membri di prevedere in via eccezionale e per alcuni casi determinati la gestione diretta del servizio pubblico da parte dell'ente locale».
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